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 Il voto favorevole, espresso all’unanimità, che ha consentito l’approvazione del Conto consuntivo per l’esercizio 2007 (voto “sofferto, ma importante”, da parte delle forze di opposizione), va inteso come pretesto “per denunciare l’ambiguità dell’Amministrazione comunale”.
 “Sembra un paradosso che un rendiconto finanziario, che riteniamo non approvabile, sia votato lo stesso”, così si è espresso l’ex sindaco Enzo Provenzale.
 Di questa sensibilità politica il gruppetto dei cinque consiglieri, tanti quanti sono rimasti ad appoggiare il sindaco Antoci e la sua giunta, ne è convinto Saitta.
 “Non si può che dare atto all’opposizione”, a toni smorzati, ha detto il capo gruppo di maggioranza Nino Saitta.
 Hanno ribadito lo stesso concetto il consigliere Giovanni Antoci (“Questo vi fa onore e dico grazie ai colleghi”), e l’assessore Enzo Seminara: questa volta è toccato a lui presenziare alla riunione, dopo che il primo cittadino ha disertato i lavori, non volendo accettare un “chiarificatore dibattito politico in aula”.
 Un voto contrario al documento contabile da parte dei dieci consiglieri della nuova maggioranza, Pippo Mancuso compreso, in veste di presidente del Consiglio, avrebbe bloccato, di fatto, l’attività amministrativa del Comune con la conseguente solita trafila: nomina di un commissario ed incertezza circa un voto a favore -come ha fatto, tra le righe, intuire il consigliere Nino Maniaci-  e che, nella peggiore delle ipotesi, avrebbe portato a un inevitabile scioglimento del Consiglio.
 Persino il capo gruppo dell’Udc, Mario Oreste (ex maggioranza Antoci), sostiene che “veniamo in soccorso a chi non ha i numeri per governare”.
 Anche Saitta è consapevole di questa sconfitta politica: “Non ci avete dato il tempo di fare il rodaggio e ci avete attaccato da subito”.
 Per l’ex-presidente del civico consesso, Franco Scarito, ”l’assenza in aula dell’amministrazione è stato un atto di tracotanza e prepotenza”.
 “Pur essendo un sacrificio per me -ha aggiunto- voto a favore”.
 Ad avere ripercussioni immediate circa la bocciatura del Consuntivo sarebbe stato il personale dipendente, al quale non sarebbero potuti essere corrisposti stipendi ed emolumenti per rinnovi contrattuali. Scarito si è lanciato, poi, in un attacco contro chi “ha fatto il pieno di voti e ora è assente”.
 Infatti, secondo lui, per la salvaguardia delle istituzioni cittadine manca un “sostegno incisivo”. Mentre si parla di ridurre posti letto -se non cancellarli addirittura- al “SS. Salvatore”, a gennaio è prevista la chiusura (?) dell’Ufficio delle Entrate (resterebbe solo uno sportello) e poi, a seguire, altre istituzioni verrebbero meno. Il messaggio di pericolo per tutto e tutti è stato lanciato.
 Si cerca una capacità di proponimento che dovrà vedere impegnate tutte le forze politiche e non è detto in anticipio che “Mistretta possa uscirne perdente o vittoriosa”.
(e.l.i.)
